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RASSEGNA RAGIONATA DEI CONTRIBUTI E DELLE TEMATICHE EMERGENTI 

1. Introduzione. - In questo contributo si intende pervenire, attraverso 
una rassegna ragionata della letteratura sul tema, ad una sistematizzazione 
dei principali aspetti del rapporto fra sviluppo delle telecomunicazioni e ca- 
ratteri delle strutture territoriali, al fine di individuare le problematiche e le 
linee di ricerca che questo settore di studio propone all'attenzione degli stu- 
diosi di geografia economica. 

La ragguardevole mole di lavori prodotti sul tema (all'estero in misura 
assai più consistente che in Italia) risponde alle esigenze conoscitive emer- 
genti dai processi di trasformazione dell'economia e della società dei paesi 
più sviluppati, processi sintetizzabili in termini di transizione verso una  so- 
cietà post-industriale. nella quale l'informazione rappresenterebbe la risorsa 
di maggiore importanza per lo sviluppo delle attività economiche in gene- 
rale e di quelle a maggiore contenuto innovativo in particolare. 

E' superfluo soffermarsi in questa sede sulle caratteristiche della [(società 
post-industriale)) (o (<società dell'informazione~~, secondo la definizione degli 
autori che intendono sottolineare il ruolo fondamentale di questa risorsa), 
per le quali è agevole fare riferimento ai numerosi lavori che, a partire dai 
primi anni '70, hanno individuato ed analizzato gli aspetti economici, sociali 
e culturali della transizione (si vedano, per esempio, Brezinski, 1971; Bell, 
1973; Porat, 1977; Martin, 1978 e 1981; Nora e Minc, 1978; Mercier, Plassard 
e Scardigli, 1984). Un elemento rilevante ai fini della presente trattazione è 
invece l'emergere, fra gli studiosi di scienze sociali, di un diffuso interesse 
per le trasformazioni indotte dallo sviluppo delle telecomunicazioni (TLC), 
in relazione alla loro sempre più efficiente e diversificata funzione di trasfe- 
rimento nello spazio dell'informazione. 

Tale interesse ha riguardato in misura crescente anche i cultori di discipline 
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territoriali, dando luogo al diffondersi di analisi delle reti delle TLC come fatto- 
re dell'organizzazione spaziale, ed all'emergere di una (<geografia delle TLGl 
come specifico settore di studio della geografia economica e sociale (l). 

I1 rapporto fra sviluppo delle TLC e organizzazione territoriale è stato 
così preso in esame sotto molteplici aspetti; in particolare, è possibile di- 
stinguere tre livelli di analisi, caratterizzati da diversi gradi di concettualizza- 
zione e complessità: al empirico-descrittivo; b) interpretativo ~~settoriale~~; c) 
teorico e ~(interpretativo globale~~. 

La trattazione seguente è organizzata a partire dalla distinzione di questi 
tre livelli e si propone di richiamare i principali contributi e le principali 
problematiche emergenti nell'ambito di ciascuno di essi. 

2. Il livello empirico-descrittivo. - I1 livello caratterizzato da un più limita- 
to grado di concettualizzazione è quello individuabile nell'insieme delle a- 
nalisi che perseguono scopi essenzialmente descrittivi, in termini di utilizzo 
di dati relativi alle TLC come indicatori di squilibri economici e tecnologici 
territoriali. Le numerose ricerche empiriche realizzate hanno preso in consi- 
derazione una pluralità di variabili, che appaiono tuttavia riconducibili alle 
tre categorie seguenti: 

- variabili relative alla dotazione infrastrutturale delle varie aree; 
- variabili relative all'entità e alle caratteristiche dell'utenza nelle varie aree; 
- variabili relative all'intensità dei flussi sulle reti di TLC fra le varie aree. 
La maggior parte degli studi in oggetto ha utilizzato variabili riferite al 

servizio telefonico (2), ma alcuni lavori recenti hanno analizzato indicatori 
relativi ad altre forme di telecomunicazioni, in particolare il telex e alcuni 
servizi più sofisticati, come quelli forniti dalle reti telematiche per la tra- 
smissione di dati (3). 

Questo corpo di analisi comprende ricerche empiriche effettuate alle di- 
verse scale territoriali: internazionale, nazionale e regionale. 

Fra le prime spiccano gli studi realizzati da enti di ricerca della CEE sulla 
diffusione dei servizi di telecomunicazione nei paesi della Comunità, in fun- 
zione dell'attuazione di politiche nel campo delle TLC finalizzate alla ridu- 
zione degli squilibri economici fra le regioni comunitarie. Questi studi (Gil- 

(1) L'emergere di un settore di studi avente per oggetto la <'geografia delle TLG è dimo- 
strato, fra l'altro, dalla costituzione nel 1988, in seno all'UGI, di una Conimissione di studio 
sulla Geografia delle Telecomunicazioni e delle Comunicazioni. 

(2) In particolare, i dati più frequentemente considerati sono quelli relativi a ,'indici di 
densità telefonica., definiti in termini di rapporto fra numero di apparecchi telefonici in eser- 
cizio - o numero di abbonati, o ancora, numero di linee telefoniche - e popolazione residen- 
te in una determinata area; si tratta, in particolare, di indicatori già utilizzati da Christaller per 
analizzare i fenomeni di centralità urbana. 

(3) I1 termine ~telematica~~ viene utilizzato per definire i vari aspetti dei processi di integra- 
zione fra TLC e informatica; i %servizi telematici. vengono quindi normalmente considerati co- 
me un sottoinsieme dei servizi di telecomunicazione, comprendente quelli che richiedono 
l'impiego di strumenti e tecnologie informatiche. 
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lespie e altri, 1985; Lauder, 1988) hanno preso in considerazione prevalen- 
temente indicatori concernenti la densità dell'utenza, con riferimento sia a 
quella telefonica, sia a quella di altri servizi di telecomunicazione. 

Fra gli studi effettuati su scala nazionale appaiono particolarmente nu- 
merosi quelli relativi alla Francia: le caratteristiche spaziali delle reti delle 
TLC in quel paese sono state analizzate già nel 1965 da Galibert, al cui la- 
voro hanno fatto seguito, negli anni '70, e soprattutto negli anni '80, varie 
altre ricerche, per lo più incentrate sul servizio telefonico (Pautrat, Guerard 
e Lafarge, 1979; Nonn, 1981; Tsang King Sang, 1987), ma, in alcuni casi 
(Rakis, Téléinformatique et disparités.. ., 1975. e Flux de télécommunica- 
tions.. . , 1987; Zahn, 1985), concernenti anche servizi di telecomunicazione 
più avanzati. Uno studio su scala nazionale è stato effettuato anche con ri- 
ferimento all'Italia (Lanza, 19861, attraverso la considerazione, da un lato, di 
indicatori relativi all'utenza telefonica e di trasmissione dati, dall'altro, delle 
caratteristiche della struttura spaziale di alcune reti avanzate (la Rete Fonia 
Dati e la rete ITACAP). Analisi relative alle caratteristiche territoriali delle re- 
ti e dei flussi di telecomunicazione sono state poi effettuate anche con rife- 
rimento ad alcuni paesi extraeuropei (Miossec, 1982; Salomon e Razin, 
1988; Kohn Cordeiro e Aparecida Bovo, 1989; Lesko, 1989). 

Per quanto riguarda infine le analisi effettuate su scala regionale, si rile- 
va come anche in questo caso la maggior parte dei lavori si riferisca a regioni 
francesi: alcuni studi (Battesti, 1965; Schwab, 1968; Lewon, 1985; Nonn, 1985) 
hanno analizzato la differenziazione infraregionale dell'utenza al fine di evi- 
denziare i fenomeni di polarizzazione esistenti nell'ambito dei diversi contesti 
regionali, mentre altri (Bakis, La téléinformatique en région parisiennc, 1975; 
Mazataud, 1976; Verlaque, 1979; Dorè, 1982; Descubes e altri, 1984) hanno 
considerato la direzione e l'intensità dei flussi sulle reti delle TLC (per lo più 
con riferimento alla rete telefonica) in funzione dell'individuazione delle aree 
di influenza dei centri urbani situati nelle varie regioni. Analisi dello stesso ti- 
po sono poi state effettuate, in numero più limitato, per regioni appartenenti 
ad altri paesi europei (Guichard, 1982; Forsstrom e Lorentzon, 1986). 

La limitata concettualizzazione propria del livello di analisi in questione 
non implica tuttavia che, nell'ambito degli studi in esso inquadrabili, non si 
sia pervenuti a riflessioni ed approfondimenti, da un lato, sulle finalità delle 
ricerche empiriche effettuate, dall'altro, sull'interpretazione delle risultanze 
dell'analisi dei dati. 

Sotto il primo aspetto, si rileva come gli indicatori relativi alle TLC siano 
stati in genere analizzati in quanto variabili rappresentative di fenomeni 
quali il livello di sviluppo economico raggiunto dai diversi contesti territo- 
riali o la dinamicità e il grado di propensione all'innovazione dei sistemi di 
imprese in essi operanti (4). 

(4) In particolare, variabili relative al servizio telefonico sono state tendenzialmente utiliz- 
zate per studiare fenomeni del primo tipo, mentre indicatori relativi ai servizi di tclecomuni- 
azione più avanzati sono stati per lo più presi in considerazione per il secondo tipo. 
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A questo proposito, occorre tuttavia sottolineare come appaia riduttivo l'e- 
sclusivo impiego di indicatori riguardanti le TLC al fine di ottenere informa- 
zioni su questi più generali fenomeni; la valutazione dell'entità e delle carat- 
teristiche di questi ultimi richiede infatti che l'interpretazione dei dati relativi 
alle TLC avvenga congiuntamente a quella dei dati rilevati con riferimento a 
una molteplicità di altre variabili (di tipo economico, tecnologico e sociale). 

Sotto il secondo aspetto, è possibile ricordare come l'interpretazione dei 
risultati delle analisi empiriche abbia in vari casi condotto alla formulazione 
di generalizzazioni aventi per oggetto le caratteristiche degli squilibri territo- 
riali e dei fenomeni di polarizzazione rilevati; si tratta, per esempio, dell'os- 
servazione della tendenziale maggiore entità dei divari territoriali relativi al- 
la diffusione dei servizi più avanzati rispetto a quelli osservati con riferi- 
mento alle forme di telecomunicazione più banali)), da cui deriva la conclu- 
sione della assai accentuata selettività territoriale delle nuove forme di TLC 
nelle fasi dell'introduzione e della prima diffusione. 

3. I1 livello interpretativo -settoriale#. - I1 secondo livello di analisi trova 
espressione in numerosi studi volti alla interpretazione dei processi di tra- 
sformazione di alcuni subsistemi (o (tsettori~l) costitutivi dei sistemi territoria- 
li, legati allo sviluppo delle TLC, allo scopo di pervenire a opportune gene- 
ralizzazioni e concettualizzazioni relative alle caratteristiche di tali processi. 

Si tratta di un livello nell'ambito del quale, pur non mancando significa- 
tivi riferimenti a concreti casi di studio, questi vengono utilizzati essenzial- 
mente come punto di partenza per la formulazione di concettualizzazioni, 
ovvero a titolo di esemplificazione dei nessi di relazione ipotizzati a livello 
teorico-interpretativo. 

E' tuttavia necessario sottolineare come risulti implicito, in questo tipo di 
analisi, un rischio di [(determinismo tecnologico~~, legato ad una interpreta- 
zione del rapporto fra le TLC e i vari subsistemi del sistema territoriale in 
senso unidirezionale, cioè caratterizzato dalla esclusiva considerazione degli 
effetti indotti dalle prime sui sec~ndi ;  questi ultimi possiedono invece una 
loro influenza sulle trasformazioni emergenti nel campo delle tecnologie di 
telecomunicazione, per esempio in termini di struttura e caratteristiche della 
domanda. I subsistemi (o *settori.) del sistema territoriale più diffusamente 
analizzati sotto l'aspetto in questione sono il sistema delle imprese, il siste- 
ma urbano, il sistema regionale, il sistema dei trasporti. 

3 . 1  L o  sv i l uppo  de l le  TLC e i l  s is tema del le  imprese .  - Uno 
degli ambiti di studio in cui gli sforzi di interpretazione dei processi in atto 
sono apparsi più numerosi è quello del rapporto fra sviluppo delle TLC e 
trasformazioni emergenti nel sistema delle imprese (5). 

(5) Si può osservare, a questo proposito, come i lavori realizzati su questo tema in alcuni 
casi non vadano esenti dal su accennato rischio di ~~determinismo tecnologico-, manifestantesi 
nella considerazione dell'impatto delle innovazioni sull'organizzazione d'impresa sotto l'impli- 
cito assunto che tali innovazioni rappresentino un fattore esogeno al sistema delle imprese. 
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Questo corpo di studi si fonda sulla considerazione che, data l'attuale 
centralità dell'informazione come risorsa strategica nei processi produttivi, 
lo sviluppo in senso telematico appare un obiettivo rilevante per le impre- 
se. Le opportunità di accesso all'informazione e di trasferimento all'interno 
della struttura aziendale, infatti, appaiono esigenze primarie irrinunciabili 
per quelle imprese che aspirano a partecipare con successo alla competi- 
zione. 

In particolare, il primo aspetto (accesso all'informazione) è strettamente 
connesso ai processi di globalizzazione dei mercati, mentre il secondo (tra- 
sferimento dell'informazione) interessa il processo di internazionalizzazione 
delle strutture localizzative d'impresa. I1 primo aspetto sembra inoltre coin- 
volgere in misura più diretta il settore delle piccole e medie imprese, il se- 
condo la grande impresa. Tuttavia, mentre le analisi sugli effetti dell'innova- 
zione telematica nell'ambito della grande impresa multilocalizzata sono nu- 
merose, la diffusione delle ricerche sul ruolo delle TLC nelle piccole e me- 
die imprese è decisamente più limitata. 

3.1.1.  La  grande i m p r e s a  m u l t i l o c a l i z z a t a .  - Con ri- 
ferimento agli studi concernenti la grande impresa multilocalizzata, è possi- 
bile distinguere due principali filoni di ricerca, incentrati sull'analisi degli ef- 
fetti dell'introduzione delle tecnologie di telecomunicazione avanzate rispet- 
tivamente sulla struttura funzionale e sulla struttura territoriale dell'impresa. 

I1 primo è coltivato soprattutto da studiosi di ispirazione aziendalistica 
ed economica, i cui lavori appaiono a loro volta inquadrabili in due ampie 
categorie. Una di esse è incentrata sull'analisi del rapporto fra sviluppo del- 
le TLC e processi di internazionalizzazione della grande impresa, in un'inter- 
pretazione che di regola assume il primo come fattore propulsivo dei secondi 
(Bakis, 1980 e Telecommunications and n e  Global Firm, 1987; OECD, 1983; 
Antonelli, 1984; Lane, 1984; Ergas e Reid, 1985; Estrin, 1985; Gambardella, 
1985). L'altra categoria riguarda invece i diversi aspetti dei processi di razio- 
nalizzazione indotti dall'introduzione delle tecnologie di telecomunicazione 
avanzate, sia con riferimento all'organizzazione funzionale dell'impresa nel 
suo complesso, sia con riferimento alle sue diverse aree funzionali, quali la 
produzione, la distribuzione, l'amministrazione, i trasporti (Association Bu- 
reaux Provinces, 1979; Marshall, 1984; FAST, Effets structurants de la télémati- 
que sur les industries.. . , 1986, e Structural Impacts of Telematics on Automo- 
bile ..., 1986; Bloch, 1987; Antonelli, n e  Emergence of the Network Fiwn, 
1988, e A New Industrial Organisation Approach, 1988). 

In alcuni dei lavori che rientrano in questa seconda categoria viene poi 
trattato un altro aspetto dell'impatto delle tecnologie di telecomunicazione 
avanzate sulla grande impresa, vale a dire quello delle possibili modifica- 
zioni nella struttura della domanda di forza-lavoro da questa fornita. Si trat- 
ta di modificazioni da analizzare in rapporto ai loro effetti sia sulle caratteri- 
stiche strutturali del mercato del lavoro sia sui processi di sviluppo dei si- 
stemi economici locali (v. 3.3). 
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I1 secondo filone di analisi riguarda gli effetti dell'introduzione delle 
nuove tecnologie di telecomunicazione sull'assetto territoriale della grande 
impresa multilocalizzata. Si tratta di un campo di ricerca nell'ambito del 
quale è possibile distinguere, almeno concettualmente, due tipi di effetti: 
quelli di redistribuzione di funzioni fra le unità locali esistenti e quelli di ri- 
localizzazione di impianti. 

Anche questo filone di ricerca ha avuto un notevole impulso negli anni 
più recenti, da parte di studiosi di scienze territoriali (si vedano Goddard, 
1773; Goddard e Pye, 1777; Gensollen,l778; Vuitton, 1782; Wackermann, 
1782; Palloix, 1984; Bakis, Télécommunication et organisation spatiale des 
entreprises, 1785, 1786, L'utilisation des télécokmunicati&s par les 
entreprises..., 1787 e 1788; Estall, 1785; Lanza, 1786; Gouedard-Compte e 
Bonnepart, 1788; Chesnais, 1770). In quest'ambito emerge come aspetto di 
particolare interesse il concetto di selettività funzionale delle TLC sulla loca- 
lizzazione delle attività d'impresa: l'introduzione delle nuove tecnologie di 
telecomunicazione. infatti. rende Dossibile il decentramento alle varie scale 
territoriali (da quella met;opolitaia e regionale fino a quella internazionale 
e mondiale) delle funzioni direttamente ~roduttive e di quelle terziarie di 
supporto (in generale, delle funzioni di rango inferiore e intermedio), for- 
nendo l'opportunità di un continuo controllo informativo delle stesse da 
parte delle funzioni strategiche direzionali e decisionali che, proprio in rela- 
zione a tale opportunità, tendono invece a rimanere concentrate nei mag- 
giori centri urbani. 

Si tratta in sintesi dell'emergere di fenomeni di estensione dei campi di 
esternalità per alcune funzioni di impresa e non per altre: è tuttavia impor- 
tante sottolineare come tali fenomeni non si producano in conseguenza 
dell'operare di un unico fattore (le opportunità fornite dalle nuove tecnolo- 
gie di telecomunicazione), ma come a questo effetto contribuisca tutta una 
serie di altri fattori, fra cui l'evolversi delle tecniche di produzione e di ge- 
stione d'impresa, le differenziazioni territoriali del mercato del lavoro, le-si- 
nergie emergenti in determinati contesti territoriali, ecc. Inoltre, è necessario 
porre l'accento sul fatto che lo sviluppo delle TLC si limita a fornire - insie- 
me agli altri fattori cooperanti - delle opportunità (o a permettere di supe- 
rare dei vincoli) di tipo tecnico; queste ultime possono tuttavia essere sfmt- 
tate soltanto a condizione che si affermino strategie aziendali sensibili alle 
problematiche interessate e favorevoli ai cambiamenti da esse imdicati, 
condizione che non risulta necessariamente soddisfatta a livello delle varie 
direzioni aziendali. 

3 .1 .2 .  L e  p i c c o l e  e m e d i e  i m p r e s e .  - Nonostante il dif- 
fuso riconoscimento dell'importanza, per le piccole e medie imprese inno- 
vative, dell'opportunità di accesso a informazioni spesso reperibili soltanto 
in località lontane dalla sede operativa, le analisi relative a questa categoria 
di imprese risultano essere, come si accennava sopra, assai meno numerose 
di quelle concernenti la grande impresa. 
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L'opportunità di accesso all'informazione sembra in particolare essere ri- 
levante, per le piccole e medie imprese, sotto due principali aspetti: quello 
dell'accesso a banche dati o ad altre fonti informative di tipo più o meno .i- 
stituzionale~), e quello dell'esigenza del potenziamento dei flussi informativi 
interaziendali di tipo  orizzontal le^^. I1 primo elemento rappresenta un fattore 
di consistente importanza per l'acquisizione, da parte delle piccole e medie 
imprese, della capacità di rispondere positivamente agli impulsi forniti dai 
processi di globalizzazione dei mercati; il secondo aspetto assume invece ri- 
levanza con riferimento ai sistemi industriali locali costituiti da piccole e 
medie imprese, i quali fondino le loro dinamiche di sviluppo su rapporti di 
complementarità e di interdipendenza di tipo orizzontale fra le singole uni- 
tà produttive. Ci si riferisce in particolare a realtà territoriali del tipo .distret- 
to industriale., nelle quali le opportunità competitive appaiono strettamente 
connesse al conseguimento di elevati livelli di integrazione e di coesione 
interne al sistema (6). 

3 . 2  Lo s v i l u p p o  d e l l e  TLC e i s i s t e m i  u r b a n i .  - I1 tema 
dell'impatto della diffusione delle tecnologie di telecomunicazione sulla tra- 
sformazione della città e dei sistemi urbani ha sollecitato, a partire dalla 
metà degli anni '70, l'attenzione di numerosi studiosi, che in vari casi hanno 
avanzato ipotesi interpretative di carattere generale. Fra quelle di più evi- 
dente rilevanza territoriale è possibile individuare le due ipotesi contrappo- 
ste note come ([tesi megalopolitana~~ e .tesi antipolitana,), che hanno polariz- 
zato le diverse opinioni concernenti gli effetti globali della diffusione delle 
TLC sulla città: la prima prefigura una estensione indefinita dei centri me- 
tropolitani, resa possibile dalle tecnologie di telecomunicazione, le quali in- 
durrebbero il diffondersi di forme di arbanizzazione delle aree rurali>>, fino 
a costituire immensi esistemi megalopolitani~ non necessariamente caratte- 
rizzati dalla contiguità fisica fra le loro parti; la seconda ipotizza la progres- 
siva ~~dissoluzione~~ della città così come tradizionalmente intesa (cioè come 
struttura territoriale geograficamente concentrata), derivante dalla completa 
dispersione delle funzioni urbane sul territorio resa possibile dalla diffusio- 
ne delle tecnologie di telecomunicazione. 

Le tesi ~~megalopolitana~) e eantipolitana. (con riferimento alle quali hanno 
argomentato vari autori, fra cui Gottmann, 1977; Bakis, 1984; Dupuy, 1985; 
e Moss, 1986) sembrano presentare un'aspetto comune: entrambe infatti 
prefigurano il .superamento. della città definita nei termini tradizionali di 
struttura spazialmente e funzionalmente concentrata, e l'affermarsi di strut- 
ture urbane territorialmente diffuse, la cui coesione non deriverebbe più 
dalla contiguità fisica delle diverse parti, bensì dai sistemi di relazioni a di- 
stanza fra esse instaurantisi. La divergenza fra le due interpretazioni può al- 

(6) Tale logica di potenziamento dei flussi informativi fra le unità di un distretto industria- 
le è sottesa, per esempio, al caso del "Progetto SPRINT. di Prato (si vedano: Croce, 1984; 
RESEAU, 1984; Valentini, 1986; Rullani e Zanfei, 1988; Tinacci Mosello e Dini, 1989). 
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lora essere ravvisata nel fatto che, mentre la seconda ipotizza la dispersione 
sul territorio di tutte le funzioni urbane, la prima prefigura quella di alcune 
funzioni e non di altre, che rimarrebbero spazialmente concentrate. 

I processi reali in atto nelle economie avanzate sembrano per il momen- 
to avvalorare l'ipotesi megalopolitana in questo senso definita: le nuove 
tecnologie di telecomunicazione sembrano infatti dar vita - unitamente ad 
altri fattori - a fenomeni di estensione dei campi di esternalità soltanto per 
alcune funzioni urbane. Analogamente a quanto già osservato con riferi- 
mento agli effetti sulla localizzazione delle funzioni d'impresa, si tratta delle 
funzioni urbane di rango inferiore ed intermedio, mentre quelle di rango 
superiore (terziario avanzato e quaternario) non appaiono significativamen- 
te interessate dal fenomeno. Se le attuali tendenze evolutive presentano nel 
complesso le caratteristiche indicate, non è tuttavia da escludere che ulte- 
riori trasformazioni di tipo tecnico, economico e sociale possano produrre 
fenomeni di estensione dei campi di esternalità e di conseguente decentra- 
mento territoriale anche per le funzioni urbane di rango superiore, renden- 
do così più verosimile l'ipotesi antipolitana. 

Gli esiti attuali sembrano comunque nel complesso riproporre fenomeni 
di polarizzazione urbana, i quali presentano tuttavia caratteristiche nuove, 
diverse da quelle dei processi affermatisi nei passati decenni. Infatti, le nuo- 
ve forme di polarizzazione appaiono basate in misura particolarmente spin- 
ta sulle funzioni urbane direzionali e decisionali, e su quelle di creazione e 
gestione della conoscenza e dell'informazione (ricerca e sviluppo, comuni- 
cazione, cultura, ecc.); inoltre, si assiste al superamento delle forme di pola- 
rizzazione aodalem delle gerarchie territoriali classiche ed all'affermazione 
di forme di polarizzazione  retico cola re^ (Lavocat, 1989), nelle quali le relazio- 
ni fra i nodi della maglia urbana acquistano importanza preminente rispetto 
a quelle fra i nodi stessi e le loro regioni complementari. Si tratta, ancora u- 
na volta, di un fenomeno alla cui affermazione contribuiscono in misura ri- 
levante le nuove opportunità messe a disposizione dello sviluppo delle tec- 
nologie di telecomunicazione. 

Alcuni autori (per esempio Woothen, 1977; Goddard, 1975 e 1986) ana- 
lizzano poi gli effetti della diffusione delle tecnologie di telecomunicazione 
sulle metropoli dei paesi più sviluppati con particolare riferimento all'affer- 
mazione di alcune di esse come città globali. o (#metropoli mondialb~, in un 
processo di ~~ripolarizzazione~~ delle gerarchie urbane internazionali. Le città 
globali. sarebbero definibili come tali in due principali accezioni: in primo 
luogo, in relazione alla capacità degli organismi in esse insediati di gestire e 
controllare i processi di sviluppo dell'economia mondiale investita dai pro- 
cessi di globalizzazione; in secondo luogo, in relazione alla loro dotazione 
di funzioni urbane del rango più elevato in tutti i settori economici, sociali 
e culturali. I1 processo di diffusione delle tecnologie di telecomunicazione 
presenterebbe significative connessioni con l'affermazione della città globa- 
le con riferimento a entrambe le accezioni sopra delineate: da un lato, infat- 
ti, i processi di globalizzazione dell'economia troverebbero un importante 
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fattore propulsivo nella diffusione delle forme di telecomunicazione più a- 
vanzate; dall'altro, quest'ultima costituirebbe, come già ricordato, uno dei 
fattori in grado di rendere possibile il decentramento delle funzioni urbane 
di rango inferiore e la contestuale concentrazione (o ricentralizzazione) di 
quelle di rango superiore. 

3.3.  1.0 s v i l u p p o  d e l l e  TLC e i s i s t e m i  r e g i o n a l i .  - 
I1 principale filone di ricerca emergente nell'ambito dello studio dei rapporti 
fra TLC e sistemi regionali ha per oggetto l'analisi delle possibilità di pro- 
muovere processi di sviluppo economico regionale attraverso la predisposi- 
zione di condizioni e opportunità per l'accesso ai servizi di telecomunica- 
zione avanzati da parte delle unità produttive ivi insediate. 

Si tratta di condizioni ed opportunità, che riguardano non tanto la possibi- 
lità di usufruire del servizio in assoluto (possibilità normalmente esistente al 
di fuori di situazioni particolari), quanto quella di accedervi a costi che ne in- 
centivino l'utilizzo. La predisposizione di tali condizioni è di regola demanda- 
ta all'operatore pubblico, che dovrà realizzarla attraverso gli strumenti della 
politica delle infrastrutture e della politica tariffaria, anche se non è da esclu- 
dere che alcuni passi in questa direzione possano essere fatti anche da asso- 
ciazioni ed organizzazioni di interesse economico a carattere privato o misto. 

Si tratta in ogni caso di un tema assai complesso, sul quale si sono sof- 
fermati, fra gli altri, Thorngren (1 970), Tornqvist (l97O), Estrooks e Lamar- 
che (19861, Gillespie e Hepworth (19861, Gillespie e Williams (19881, non- 
ché alcuni studi effettuati per conto della Comunità Europea (KMG Thom- 
son McLintock, 1985; CEE, 1986; Howells, 1987), in quanto concernente l'e- 
quilibrio fra domanda e offerta di servizi di telecomunicazione. Le politiche 
di promozione dello sviluppo regionale basate sulla predisposizione di op- 
portunità di accesso a servizi di telecomunicazione avanzati, non dovranno 
infatti essere territorialmente indifferenziate - nel senso di una loro attua- 
zione con riferimento a tutte le regioni in citardo di sviluppo. - pena il ri- 
schio evidente di inefficaci .fughe in avanti)) rispetto alle condizioni reali dei 
sistemi economici locali interessati. Al contrario, tali politiche dovranno esse- 
re altamente selettive dal punto di vista territoriale, intervenendo in contesti 
nei quali già si manifestano in qualche misura dinamiche autonome di svi- 
luppo in senso innovativo che appaia opportuno potenziare al fine di svi- 
lupparne gli effetti moltiplicativi sull'economia locale; nelle aree economica- 
mente .stagnanti,> le politiche di sviluppo dovranno invece utilizzare stru- 
menti diversi, atti a colpire più alla radice le carenze strutturali emergenti. 

Anche nel caso dei contesti territoriali che manifestano dinamiche auto- 
nome di espansione, le politiche di sviluppo fondate sulle TLC non dovran- 
no rimanere isolate; l'accesso e lo scambio di informazioni rappresentano 
infatti condizioni necessarie ma non sufficienti al raggiungimento di livelli 
di efficienza tali da rendere altamente competitivi i vari sistemi produttivi 
locali. Sarà quindi necessaria la predisposizione di condizioni per l'accesso, 
da parte delle unità produttive operanti nelle aree interessate, ad una plura- 
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lità di servizi di tipo qualificato, tale da costituire una rete di sostegno poli- 
funzionale per le dinamiche innovative locali. 

Un aspetto particolare delle politiche di sviluppo regionale concernenti 
le infrastrutture di telecomunicazione è costituito dagli interventi relativi alla 
creazione e al potenziamento di <-teleporti*; questi ultimi possono essere de- 
finiti in termini di strutture territoriali costituite da punti di convergenza dei 
collegamenti delle reti dei servizi avanzati di telecomunicazione, e caratte- 
rizzate dalla concentrazione di fornitori e utilizzatori di tali servizi. La logica 
dello sviluppo del teleporto (si vedano. per esempio, Bakis, Technopoles, 
téléports, téléparcs, télébases ..., 1987; Noothoven Van Goor, 1987; Huet, 
1990) è quella di rendere possibile l'effettuazione di comunicazioni a lunga 
distanza (in particolare intercontinentali) con la massima rapidità, affidabili- 
tà e flessibilità, vale a dire con prestazioni non ottenibili dai servizi pubblici 
tradizionali, spesso inadatti alla trasmissione di grandi masse di informazio- 
ni da un punto all'altro del pianeta. I1 teleporto opera quindi prevalente- 
mente attraverso comunicazioni via satellite, e risulta in particolare costitui- 
to da una stazione centrale di emissione e ricezione a lunga distanza (ope- 
rante per la trasmissione via satellite di segnali audio, video e dati) e da u- 
na rete di agglomerazione (in fibre ottiche) con la funzione di diffondere 
localmente i segnali. 

I teleporti costituirebbero fattori di sviluppo regionale, in quanto punti 
privilegiati per l'insediamento di unità produttive appartenenti a organizza- 
zioni .grandi consumatrici)> di comunicazioni internazionali (grandi imprese 
transnazionali) o ad imprese innovative ad alta mtensità di informazione.; 
una localizzazione nel teleporto, infatti, sarebbe in grado di garantire costi 
di comunicazione notevolmente più bassi di quelli delle localizzazioni alter- 
native (7). 

Nel caso del teleporto si evidenzia tuttavia il rischio sopra accennato di 
.fughe in avanti. da parte delle politiche di sviluppo regionale basate sulla 
predisposizione di infrastrutture di telecomunicazione: questo tipo di politi- 
che potrebbe infatti trovare espressione nella concentrazione di elevate po- 
tenzialità di offerta di servizi di telecomunicazione avanzati (il teleporto) in 
contesti territoriali caratterizzati da livelli di domanda (attuale e potenziale) 
di ordine più limitato. 

La necessità della presenza di consistenti livelli di domanda è dimostrata 
dal fatto che i primi e più importanti teleporti si trovano presso le maggiori 
metropoli mondiali (a New York, Dallas, San Francisco, Houston negli Stati 
Uniti, a Londra e Arnsterdam in Europa, a Tokyo e Osaka in Giappone), do- 
ve risulta di maggiore entità la domanda del primo dei due tipi di utenti so- 

(7) I costi di comunicazione sarebbero, nel caso di localizzazione nel teleporto, limitati a 
quelli di utilizzazione del suo circuito internazionulc, mentre nel caso di localizzazioni alter- 
native a tali costi andrebbero ad aggiungersi quelli di utilizzo della rete pubblica -fino al tele- 
porto.. 
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pra indicati, le grandi organizzazioni transnazionali. Tuttavia, i teleporti di 
più recente costituzione si trovano in alcuni casi presso i (<parchi  scientifici^^ 
(O  s poli tecnologici>)), dove soddisfano la domanda del secondo dei due tipi 
di utenti sopra indicati, le piccole e medie imprese innovative (si veda, a 
questo proposito, Kretz, 19881, fornendo fra l'altro un non trascurabile in- 
centivo alla loro localizzazione nel polo tecnologico, e rappresentando 
quindi uno strumento delle politiche di sviluppo regionale in senso innova- 
tivo su di esso fondate (8). 

Un altro settore di analisi (si veda, per esempio, Goddard 1975) considera 
gli effetti indiretti della diffusione delle TLC sullo sviluppo regionale, e in par- 
ticolare quelli mediati dall'impatto delle stesse sull'organizzazione spaziale del- 
la grande impresa multilocalizzata (si veda il paragrafo 3.1.1.). In questo con- 
testo, vengono presi in esame gli effetti del riassetto territoriale della grande 
impresa indotto (oltre che da altri fattori) dall'adozione delle tecnologie di te- 
lecomunicazione, sui processi di sviluppo economico e sociale delle aree e re- 
gioni da esso interessate. In particolare, si sottolinea come i processi di decen- 
tramento selettivo delle funzioni d'impresa connessi alla diffusione delle TLC 
possano determinare fenomeni di eregresso relativo. delle regioni ~~destinatarie~~ 
del decentramento stesso. I processi di decentramento, infatti, riguardando le 
funzioni d'impresa di rango meno elevato non favorirebbero, nell'ambito di ta- 
li regioni, la qualificazione della forza-lavoro necessaria per una attenuazione, 
nel medio e lungo periodo, degli squilibri economici interregionali. 

Si tratta di un'ipotesi che, pur possedendo una innegabile efficacia inter- 
pretativa, sembra ricadere in una sorta di concezione deterministica, dove 
le trasformazioni d'impresa sono viste come fattore causale di quelle 
dell'organizzazione territoriale; sembra invece necessario tener conto del 
fatto che il rapporto fra i due fattori sottende una causalità più complessa, 
in quanto lo spazio risulta di per sé ~m-utturato~~, e le forme di tale struttura- 
zione influiscono sulle scelte localizzative d'impresa. In particolare, con ri- 
ferimento al mercato del lavoro, è possibile sottolineare come le differen- 
ziazioni spaziali relative alla quantità e alla qualità della forza-lavoro conti- 
nuino a costituire un fattore non ininfluente rispetto a tali scelte. Infatti, la 
pratica del ~~telelavoro~), che libererebbe queste ultime dai vincoli posti dalle 
differenziazioni territoriali nella distribuzione della forza-lavoro, risulta, per 
il momento, in generale poco diffusa, e in ogni caso limitata ad alcuni tipi 
di attività d'impresa, come quelle amministrative di livello inferiore (attività 
esecutive) ed intermedio (attività ([preparatorie)) rispetto alle scelte gestiona- 
li); al contrario, non appaiono per il momento interessate dal fenomeno le 
attività d'impresa di livello superiore (attività direzionali-decisionali e di 

(8) Non ci si sofferma qui sul consistente rischio di dnsularità,' del parco tecnologico ri- 
spetto al tessuto economico locale e regionale, per il quale si rimanda alla vasta letteratura e- 
sistente sul tema. 

467 
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controllo), per le quali 1'4nterattività. personale diretta ed il rapporto face to 
face fra collaboratori risultano conservare un ruolo centrale (9). 

Un ulteriore aspetto del rapporto tra TLC e sviluppo regionale riguarda 
l'analisi delle opportunità di potenziamento delle capacità competitive di 
contesti territoriali locali e regionali - distretti industriali, come nel caso del 
bacino pratese citato alla nota 6, o sistemi economici locali in generale, co- 
me nel caso del Trentino (si veda Ciborra e Longhi, 1989) - attraverso l'in- 
tegrazione dei vari elementi del tessuto economico locale tramite reti di tele- 
comunicazione polifunzionali. Queste ultime attiverebbero infatti la coesione 
interna e la rapida diffusione dell'informazione necessarie per una tempestiva 
elaborazione, da parte dei sistemi locali, di strategie unitarie di risposta agli 
stimoli derivanti dalla rapida evoluzione dei mercati. Si tratta di un fattore 
che, potenziando la capacità competitiva del tessuto economico locale, può 
indurre effetti positivi sui processi di sviluppo regionale, a condizione tutta- 
via, come già sottolineato, di non risultare isolato, ma di essere affiancato da 
una pluralità di altri servizi qualificati, in modo tale da configurare la presen- 
za di una base polifunzionale di servizi avanzati per l'impresa. 

3 .4 .  L o  s v i l u p p o  d e l l e  T L C  e i l  s i s t e m a  d e i  t r a -  
s p o r t  i .  - Gli studi concernenti i rapporti fra sviluppo delle TLC e sistema 
dei trasporti - peraltro meno numerosi di quelli relativi ai settori esaminati 
nei paragrafi precedenti - sono inquadrabili in due principali filoni. I1 pri- 
mo riguarda le opportunità di razionalizzazione dei sistemi dei trasporti 
(con riferimento ai singoli modi di trasporto) attraverso l'introduzione di 
tecnologie di telecomunicazione avanzate: si tratta di un campo di analisi 
che interessa quasi esclusivamente aspetti tecnici (o tecnico-economici), e 
che pertanto non sarà trattato in questa sede. 

I1 secondo filone di ricerca si riferisce all'analisi dei possibili effetti di 
=sostituzione~~ dei trasferimenti di persone sulle reti di trasporto da parte dei 
servizi di telecomunicazione. Esso è stato coltivato da specialisti del settore 
dei trasporti più che da studiosi di discipline territoriali; alcuni fra questi ul- 
timi hanno tuttavia affrontato il tema, in particolare in relazione alla possibi- 
lità di individuare una rilevanza territoriale sia di tipo diretto che di tipo in- 
diretto dei processi di sostituzione ipotizzati; la prima riguarda i possibili ef- 
fetti di tali processi in termini di modificazione della struttura territoriale dei 
flussi sulle reti di trasporto, la seconda si riferisce alla possibilità che tali 
modificazioni determinino, nel lungo periodo, le caratteristiche dell'evolu- 
zione della struttura territoriale delle reti stesse. 

(9) La diffusione del telelavoro presenta comunque significative differenze fra paese e 
paese. Per analisi e approfondimenti su tale fenomeno (sia con riferimento alla sua diffusio- 
ne, sia con riferimento alle sue implicazioni di carattere sociale) è possibile vedere i numerosi 
studi effettuati, fra cui Brabet B., Brabet J. e Gassot (1982); Olsen (1982); Eder (1983); Fonda- 
tion Européenne pour 1'Arnélioration des Conditions de Vie et de Travail (1984); Jaccoud, Per- 
rinjaquet e Bassand (1984); Vede1 (1984); Sahlberg (1986); Stern e Holti (1986). 
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Fra i contributi alla problematica in questione è possibile ricordare quelli 
di Pye, Tyler e Cartwright (19741, Abler (1975), Polishuk (1975), Nilles e al- 
tri (1976), De Sola Pool (19771, Gold (19791, Kraemer e King (19821, Basoli 
(19851, Salomon (1985). Nell'ambito di questi lavori si avanzano ipotesi in- 
terpretative sulle possibilità di effettiva manifestazione, sulla portata, e sulle 
caratteristiche degli effetti di sostituzione in oggetto. In alcuni casi, vengono 
effettuate stime sull'entità di tali effetti, in contesti reali o sotto determinate 
condizioni astrattamente ipotizzate; è tuttavia necessario sottolineare, a que- 
sto proposito, come i tentativi di quantificazione rappresentino, in questo 
caso, un campo di analisi estremamente delicato, i cui risultati appaiono pe- 
santemente influenzati dai criteri utilizzati per la selezione delle variabili da 
considerare (necessaria nel caso di stime su contesti reali) o per la defini- 
zione delle condizioni ipotizzate (nel caso di  modelli di sostituzione)] di ti- 
po deduttivo), e vanno quindi interpretati con notevole cautela. 

Nell'ambito delle analisi effettuate, sono stati in particolare presi in con- 
siderazione due tipi di possibili effetti di sostituzione delle TLC rispetto ai 
trasporti. I1 primo riguarda gli spostamenti giornalieri di lavoro, e ipotizza 
una riduzione dell'entità dei fenomeni di pendolarismo in conseguenza del- 
la diffusione del ~telelavoro~) nelle sue varie forme (a questo aspetto, si ri- 
manda a quanto brevemente delineato al paragrafo 3.3). I1 secondo si riferi- 
sce ai (viaggi di lavoro~~, sulle medie e lunghe distanze, effettuati da funzio- 
nari e dirigenti di aziende private ed enti pubblici; si sostiene, a questo pro- 
posito, che alcuni servizi di telecomunicazione - in particolare la teleconfe- 
renza - potrebbero costituire una valida alternativa, in termini di costi, a 
questo tipo di spostamenti (si vedano, per esempio: Tyler, Cartwright e 
Bush, 1974; Kollen e Garwood, 1975; Gassot, Gille e Veyret, 1981; Gassot e 
Veyret, 1981). 

Le opinioni a proposito di tale validità sono tuttavia discordanti; in parti- 
colare, si individuano due tipi di ostacoli ad un effettivo dispiegarsi degli 
effetti di sostituzione ipotizzati: il primo, che appare superabile in un futuro 
prossimo attraverso il progresso tecnico, riguarda le difficoltà tecniche e gli 
elevati costi dell'utilizzo dei servizi di teleconferenza e simili; il secondo 
sembra invece difficilmente superabile in tempi brevi, in quanto consistente 
nel permanere di atteggiamenti sfavorevoli dal punto di vista psicologico da 
parte del personale interessato. Quest'ultimo, infatti, continuerebbe, da un 
lato, a prediligere il rapporto face to face al rapporto ~(telematico~~, dall'altro, 
a considerare il cwiaggio di lavoro. come un aspetto gradevole della propria 
attività e/o come un indice dello status professionale raggiunto. 

Va infine ricordato come un numero limitato di studi abbia analizzato, ac- 
canto alle potenzialità di sostituzione, il problema della complementarità e 
dell'integrazione fra trasporti e TLC. Si tratta di analisi che, proponendo l'ap- 
profondimento dei possibili effetti territoriali (diretti e indiretti) dei processi di 
integrazione fra reti dei trasporti e reti delle TLC, ampliano il campo di ricer- 
ca al 4stema delle comunicazioni~~ globalmente inteso, e introducono quindi 
problematiche assai stimolanti, tali da richiedere significativi sforzi analitici 
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per I'interpretazione dei processi in atto (si vedano, per esempio, Gassot, 
1980; Claisse, 1983; Bakis, Transport et télécommunications. . . , 1985). 

4. 11 livello teorico e -interpretativo globale,>. - La maggior parte dei con- 
tributi sinteticamente illustrati al paragrafo 3 sembra presentare la caratteri- 
stica della -settorialità,l; quest'ultima si esprime nella concentrazione dell'in- 
teresse sugli effetti dello sviluppo delle TLC sui singoli subsistemi che com- 
pongono il sistema dell'organizzazione territoriale, piuttosto che sull'analisi 
degli effetti comuni a più subsistemi e dei loro rapporti reciproci. 

Un livello di maggiore complessità sembra invece essere quello concer- 
nente I'interpretazione dei rapporti fra i processi di diffusione delle tecnolo- 
gie di telecomunicazione e i processi di trasformazione dell'organizzazione 
territoriale complessivamente intesa. Si tratta di un livello di analisi ancora 
scarsamente approfondito, anche se alcuni autori - in particolare Bakis 
(Télécommunications et organisation de I'espace.. . , 1983, 1984 e 1988), He- 
pworth (1986, 1987 e 1989), Rallet (1987) - hanno fornito significativi con- 
tributi in tale direzione. In particolare, sono state analizzate le caratteristiche 
dell'organizzazione spaziale propria della emergente ([società dell'informa- 
zionel), evidenziandone le differenze rispetto a quelle dominanti nella ilso- 
cietà industriale11 dei passati decenni. Come si è già sottolineato. è stato in- 
vece sviluppato in misura più limitata l'aspetto delle possibilità di integra- 
zione e unificazione delle ipotesi interpretative formulate con riferimento ai 
singoli subsistemi dell'organizzazione territoriale considerati nelle varie ana- 
lisi settoriali. Tale unificazione sembra peraltro costituire un obiettivo di si- 
curo interesse per lo sviluppo della #geografia della TLG, in quanto potreb- 
be condurre alla elaborazione di efficaci concettualizzazioni relativamente 
ai rapporti ~globali~~ fra diff~isione delle TLC e processi di trasformazione 
dell'organizzazione territoriale; queste ultime potrebbero a loro volta essere 
inquadrate in uno schema teorico di riferimento per I'interpretazione delle 
nuove forme di organizzazione territoriale emergenti alle varie scale. 

L'attuale mancanza di un solido quadro teorico non nega tuttavia l'esi- 
stenza di alcuni interessanti spunti di carattere teorico con riferimento alle 
tematiche in questione. I1 più discusso riguarda l'effetto di indebolimento 
(o, secondo alcuni autori, di  annichilime mento^)) del concetto di distanza, e- 
sercitato dalla diffusione generalizzata dei servizi di telecomunicazione. Con 
riferimento a questo aspetto (si vedano, per esempio, Abler e Falk, 1980 e 
1981; Bonetti e Simon, 19861, è opportuno ricordare, innanzitutto, come 
l'inclusione nelle analisi territoriali dell'esame della struttura delle reti dei 
trasporti abbia in passato indotto i geografi e gli studiosi di economia spa- 
ziale a sostituire al concetto di distanza fisica quelli di distanza-tempo e di 
distanza-costo. A proposito del sopra ricordato effetto della diffusione delle 
TLC, sembra allora possibile operare una distinzione fra questi due concetti 
di distanza: infatti, mentre il primo sembra poter essere  superato^^ (o signifi- 
cativamente dndebolitod dalla diffusione delle tecnologie di telecomunica- 
zione più avanzate (in grado di operare in tempo reale), il secondo non 
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viene da questa privato del suo significato. Il costo della comunicazione 
non risulta infatti, per la maggior parte dei servizi, indipendente dalla di- 
stanza fisica fra le localizzazioni degli utenti; anche per i servizi con riferi- 
mento ai quali ciò invece si verifica, interviene poi un ulteriore fattore di 
differenziazione dei costi, costituito dalla distanza fisica dell'utente dal più 
vicino punto di accesso alla rete (il costo risulta infatti indipendente dalla 
distanza soltanto per le comunicazioni fra i nodi della rete considerata). 

L'incidenza dei costi..fino al. più vicino punto di accesso alla rete contri- 
buisce a far sì che si sviluppino a ritmi particolarmente intensi i flussi di co- 
municazione fra i maggiori insediamenti urbani, piuttosto che i flussi fra 
questi e le loro regioni complementari; tali centri sono infatti normalmente i 
nodi delle principali reti di telecomunicazione, e sono quindi in grado di 
garantire un costo di accesso>) alle stesse particolarmente ridotto. Al feno- 
meno indicato contribuisce anche un altro fattore, costituito dalla diffusa a- 
dozione di politiche tariffarie tendenzialmente favorevoli allo sviluppo dei 
flussi di comunicazione sulle %linee commercialb~ più remunerative, come 
quelle fra i principali centri urbani; questo fattore acquista rilevanza partico- 
lare nella attuale fase di deregolamentazione del mercato delle TLC (10). 

Lo stesso fenomeno trova espressione, dal punto di vista teorico, nel 
concetto di transizione - <indotta)> o .resa possibile?) (a seconda del ruolo ad 
esse attribuito) dalle tecnologie di telecomunicazione - verso nuove forme 
di organizzazione del territorio, dominate da forme di aggregazione econo- 
mica, sociale e culturale non più basate sulla prossimità fisica, ma su rela- 
zioni funzionali .a distanza,> fra realtà territoriali con caratteristiche comple- 
mentari. 

Questo aspetto della riflessione teorica non risulta in contrasto con 
quanto sopra ricordato con riferimento alla permanenza della significatività 
del concetto di distanza-costo: in primo luogo, infatti, è necessario sottoli- 
neare come tale permanenza si accompagni al lwperamento~~ - o, per lo 
meno, al consistente indebolimento - del concetto di distanza-tempo, .su- 
peramento)) (o indebolimento) al quale è legata la possibilità stessa di effet- 
tuare comunicazioni a lunga distanza in tempo reale (o, in ogni caso, in 
tempi assai ridotti); inoltre, va ricordato che, se il concetto di distanza-costo 
sembra nel complesso conservare il suo significato, il progresso tecnico nel 
campo delle TLC si sviluppa a ritmi assai rapidi, rendendo possibili progres- 
sive riduzioni dei costi di comunicazione a parità di distanze, dalle quali 
deriva un parziale indebolimento anche di tale concetto di distanza. 

Le direzioni di maggiore interesse per un approfondimento del livello 
teorico e ~interpretativo globale. sembrano allora essere principalmente 
due. Da un lato, la progressiva integrazione ed unificazione delle ipotesi in- 

(10) Sul problema della deregolamentazione in atto nel settore delle TLC si è sviluppata 
una consistente letteratura, nell'ambito della quale si vedano: Eward (1985), Tunsta11 (1985), 
Hill(1986), Encaoua e Koebel (1987), OECD (1987). Spriano (1987). 



PIERO BONAVERO 

terpretative elaborate con riferimento ai singoli subsistemi dell'organizzazio- 
ne spaziale. Dall'altro, l'approfondimento della riflessione teorica sul rap- 
porto fra il lmperamentol> del concetto di distanza-tempo reso possibile dal- 
le TLC e le nuove forme dell'organizzazione spaziale, con particolare riferi- 
mento alle nuove strutture territoriali emergenti e alla loro evoluzione; 
quest'ultimo aspetto potrebbe in particolare essere sviluppato attraverso 
I'individuazione dei possibili effetti sulle forme dell'organizzazione spaziale 
del presumibile progressivo  ind deboli mento^) anche del concetto di distanza- 
costo, legato allo sviluppo tecnologico nel settore delle TLC e alla crescente 
diffusione sul territorio delle reti dei servizi di telecomunicazione avanzati. 
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TELECOMMUNICATIONS NETWORKS AS A FIELD OF GEOGRAPHICAL RE- 
SEARCH. AN ANALYSIS OF CONTRIBUTIONS AND EMERGING THEMES. - This 
paper identifies and briefly analyzes, on the basis of the relevant literature, the 
main aspects of the relationship between the development of telecommunications 
(TLC) and spatial organization. Within <sthe geography of TLG, concerning this to- 
pic, the author differentiates three levels of analysis: the empirical and descriptive 
level, the sectorial and interpretative level, and the theoretical and global interpreta- 
tive level. The first examines spatial differentiations with reference to TLC-related 
indices, the aim being essentially descriptive. The second level involves the inter- 
pretation of the relationship between the development of TLC and some sub- 
systems of the spatial system (industrial, urban, regional and transport systems). 
The third synthesizes the sectorial interpretations from the second level to provide a 
framework of the overall relationship between TLC and space. From this, a theoreti- 
cal mode1 for interpreting new forms of spatial organization could be developed. Li- 
terature dealing with this third level of analysis, however, is still limited, and the 
subject, therefore, appears to be the main field for future research into the relation- 
ship between TLC and space. 
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